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ANNO X - N. 4 - OTTOBRE 1981 
PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE E DELLA 
ASSOCIAZIONE « PENNE MOZZE » FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI ALPINI 

Ripetuto successo 
all'annuale radt1no al Bosco 

11 nostro decimo raduno com­
prende\'a due o,·venimenti cccezio­
nnli che hnnno doto motivo a riu­
scitissime cerimonie: l'inaugurale 
benedizione della stotun dello l\-Io­
donno delle Penne Mozze ( opera 
dello scultore ~·lorcello Cognoto) -
a,·,·enutn il pomeriggio di snhnto 5 
settembre 1< per ricorclnre il dolore 
delle Mo<lrì » - e finaugurozionc 
del monumento con i resti dello 
statua dell'Alpino distrullo o Bru­
nico e che è stato rorgomcnto sul 
quale si è incentrato In monifcsto­
zionc del successivo giorno. 
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presidente dello sezione di Trc,•iso, 
e larghe rappresentanze di associa­
zioni e delle crocerossine cli Treviso. 

Ohm olle bandiere dello federa­
zione provinciale e della sezione <li 
Trc,·i50 dell'Associazione Nozionale 
cx Internati, e quello dei Comoot­
teoti e Reduci cli Cison cli Volrnn­
rino. erano presenti degli olpini i 
\'Cssilli clcllc sezioni cli Torino, Co­
negliano. Trt'viso. e Vittorio Vene­
to. e i gagliardetti dei gruppi di 
Torino-centro. Alpcllr. di Torino. 
Passerono d"Asti. Cirié e, tra quelli 
dello provincia di Treviso, Cuppcl-

5 se/tembre. Il momento della be11edizio11,• ddla Jlalua dd/a Afcidon11a 
delle Pe1111e Moue da parie de/ vescovo dr Vi/Iorio \!e11eto 111011r. A111011io 
C,mral. Il comp/euo che accoglie la 11101111111e1110/e opera è staio progel-
11110 do/l'arch. A111011io Del Fabro di Treviso, ed è sia/o reali1.xo10 dagli 
alpini guida/I da Paolo Gai di Pieve di So/igo . 

IL 5 SETTEMBRE 

Il vescovo di Vittorio Veneto 
mons. Antonfo Cuninl r. stato oc­
coho. al suo urri\'o ol pio7.zolc degli 
Alpini . do Pierino Fedoto sindaco 
di Cison e dalJ'on. Gionfranco Ro­
celli. oltre che dolrorciprctc di Ci• 
son don V cnun1.io Buosi. dul con­
sigliere nozionale JelrA.N.A. ~com. 
Lino Chics. dal p~iJcntc <lcllu Se­
zione ANA di Vittorio Veneto e <lol 
capogruppo rog. Marino Dnl Moro. 
dol prcshlc11tc del Comitnlo per. i_l 
Bosco e do vurie oltre pcr:;onultlo 
tra cui il comm. Vilo Rogu~a pre­
sidcn te prov j nciolc dcli" ~~~ci~1.i.o­
nc Famiglie Caduti e D1spcrs1 m 
Guerra. le si,:morc Giuscppinn Sol.!n 
Mou.ofoni figlin ciel Gcn. l\J.0. Tom­
mo~ Salso e Lino Pogliorin llolli­
vclH sorella della M .O. Anniholc 
Pngliorin. il prof. Ol\'rculo Polon 
presidente provinciale clcgli cx In• 
lernuti con il cov. Dorino Sommocal 

lo Moggiore. Cison di Volmorino, 
Colle Umberto, Concgliuno - cittò. 
Cou.uo)o, Follino. Fonligo. Frcgono, 
Logo. 11iunc, Pieve <l i Soligo. Rc­
vinc. Son Fior, San Giacomo di Ve. 
gliu. Snrmcdc, Tarzo. Tovcno. Trc­
viso-n Solsn ». Valmorcno, e Visnu­
<lcllo. 

Raggiunto il luogo dello cerimo­
nia. dopo un conto cscguito Jol co­
ro ANA <li Vittorio Veneto clirclt.o 
do) m 0 Er rcm Cosogronclc, il prc­
sidcnll' del comitato per il Bosco 
hu l'ivolto ol vescovo il ricono~ccn­
tc !loluto di tuui gli intcr,•cnuti, 
cosi continuando: 

Memori dell'iucontru che, 1,e/l',111-
"" del Cf!lltf!rwrio di /nncfo:.iorw ciel 
CnrJJ" degli Alpiiii. Vo~trn Ecct!l­
le11:a si campiucq11t! cli ,w,~rn cuu 
noi per b<•uf!dirn t/Ut!ttlo 11wmoriul<! 
allora tl/1/H!tul ar,vfoto all'im()cgur1-
liirt1 lu111ra nmli:ur:io,w tuttora iu 
corso, siamo JJflrlico/,,ruwntt! /foti 
r.l,e il veneralo Pa,tare della Dio-

cc3i vitlorit!sc - •lclie qualf! cappel­
lano del battagli't11•~ " 1\1011te Beri• 
co » ebbe a con/brtCJre, in combat­
timento e ;,, prigirmiu, tanti alpini 
nei dolorosi i5tanJt del loro trasfe­
rimcmto al ruolo cf•·lle " penne mo=­
:e .. - sia ossi d IJenedire f illlma-
1;i11e della Aladoima qui collocala 
a ricordare l'ine.,tinguibile dolore 
delle madri dei tw.'itri Caduti. 

!tli è doveroso citare, interpretan­
do la loro sratitudine per il C0/1· 

/orlu oggi dal o alle loro f atichc, 
quanti hanno off (•rlo l'opera del­
l'ingegno e del fot•oro per la rea­
liua:wne dell'ope'ru e ai quali espri­
mo la riconosce~a di tulli 11oi: lo 
scultore Marcello I Cugnalo - socio 
dell'Associa=io,ie " retine Mo::.z.e i, 

- c/zc gratuitamente e con se,ui­
bilità a bravura e} ùlcnti, Ira model­
lato qucst'im masme che sta per di­
ve11ire sacra; L:arcl,itelto Antonio 
Del Fubra - P"'f socio delfAsPelll 
- clie lw di.sin1cressatamente cu.-

-mo- ilprog~to·~,,ecnìco, - a· -Paolo 
Gai CUJX>gruppo degli Alpi11i di Pie­
ve di Soligu cli,·. con alcuni suoi 
soci ed altri della sezione di Cotie­
gliano, ha rea/i::.ato lutle le opere 
murarie per la n,i costru:ione tut­
to s'è dovuto J><irtare quanrì com­
presa l'acqua occurrente; e alla gra-
1,u:1u incombe11:(1 /aa11no provveduto 
largamente, incu,.,ggfoti dalla co11-
~ueta generosità ,J.,t ccipogruppo Jl/u. 
rino LJaL 1lloro, ~li alpini di CiS-011 
di Valmarino cl1t• aono impareggia­
bili fautori ed amorosi c1utodi di 
questo memoria/,, cht! lrot•u rndici 
significativt! nel sranclc Crocifisso 
tltc nel 1969, cou la presidc11:.a del 
ca,,. Giovan11i Francesc/1.et, /,unno 
cu/locato, per ricordare tritlc le 
,, penne moz:c II ovunque sepolte, 
sullo sperone c/w domirrn la ,,alle. 

Il vescovo hn poi bcncdct lo lo 
stotuo ( e le cro('c ros.sinc di Trc,•i­
so honno gentilmente compiuto l"o­
moggio florenlc), ul cui scopri men• 
lo ho provve<lulo ta moclrinu Anto­
nicllo Ahorui, c,I ho poi cclcLrnto 
In S. Mcs.-.a, cosi I rii l'altro dicendo 
ull'omclìo: 

U11 fremito tli ~olidarietà e <li 
c-ommo:ione ci 1wrvade. Siam o a ri­
cordan~ conlerrm1«•i e "miei ulpiui 
caduti nella lrt11!,·•lia d,dla R,usia, 
nei laglaer di s/t•rminio ,wzisla, nei 
vari cc,111 pi cli guf'rra o in allrn oc­
casioni. Sano qui uniti uel nastro 
uff etlu, uella uostrtt voloutù di umo­
re. Hanno ~rvilu la na:io11P: fl,au-
110 fatto per 0/,bf•dien:<1, f/wn fal­
lo cuu .'fpirito cli !t1crificio, spessa 
co,1. eroismo. Non deve tr11111011tarc 
fu loro m<!morifl: deve r«!slt1rc le, 
bontà ciel loro olocauslo. Il nustro 
Pttc~t! l,u bisogno di onestà. di /rct­
ternitù, cli t:orng,:io, di /m,nrn t i cli 
puc,i: essi C(! li rit-laiummw e t:Ì iu­
curag,;inno. L ·"t pmo ha ,mu a,ocr. 
umifo e /orlf~ insic•mc, /,a "" i•oltu 
cl,e Rflnrclu in .,,·a111i. e ,,~rso _le 
,,ettt! urru muno • /,e muto f? sos/w-, ~, . 
ne, u11 cuure che hattc e clona. "o, 
li ricordiamo tulli nel scsuo del-

Trentini Presidente Nazionale 
Rasero direttore de <<l'Alpino>> 

La duplice noti1.ia è già nota a tutti, ma sono molteplici 
motivi ( non tutti i nostri lettori sono alpini) che rendono op­
portuna una nostra pur affrettata citazion~. 

Anzitutto per ringraziare - ma per farlo adeguatamente oc­
correrebbe l'intero giornale - il cessato Presidente Franco Bcr­
tagnolli , e per salutare con sincero affetto l'av\' . Vittorio Trentini 
che tutti stimia1no per le innumerevoli ottime doti che ne fanno 
- per tutti noi - un degnissimo Prcsidcntl!. 

Decorato in Russia, dove combattè con il gruppo « Val Piave 
del 3" della « Julia », Trentini è presidente della Sezione di Bo­
logna dal 1965 cd è stato consigliere nazionale . dal 1970 al_ '76 
con il particolare incarico. svolto anche s':1cc~sstv,amentc, ~• se­
guire le necessità e lo sviluppo delle sez1on1 ali estero. Siamo 
in buone man i. 

E in buone mani rimaniamo pure per e, L'Alpino I) dopo che 
Luigi Reverberi - che aveva acce!tat? di sobbarca~si l 'impcipio 
in un momento dolorosamente d1ffic1le - ha lasciato la dire­
zione all'intramontabile Ras. 

Reverbcri e Rasero sono aderenti alla nostra Associazione 
" Penne i.'1ou.c » , ddla quah: f annu par te - e r '.! ro;: ~•..l ·..:~~! 
volgiamo il nostro augurale compiaci.mento - . i cons~glieri na­
zionali dell'ANA comm. Bruno Zanett1, gcom. Lino Ch1es, e rag. 
Alfredo Lodi. 

l'amore. Nel nostro aff elto umano. 
nella nostra fede cristiana li off ria• 
mo a/fo bontà di Dio. per le mani 
della l\Jaclo,rna. i,z befledi:iorze e 
consola:ione sulle spose rimaste, sul­
le famiglie. sul Paese, sul mondo 
intero. Siano sconfilli l'odio e la 
violen.=.a; germini la bontà, fiorisca 
ramare. venga la pace. 

E' stata ben indovinata l'idea d i 
erigere qui l'im ma,;inc della buona 
Madonna dae. se11sibilmente. tiene 
nelle mani e guarda con ,,o(to amo­
roso le penne degli alpini cadetti. 
Di /rontc all'uscurità di tanta vio­
le11:a che porta alla morte, ci vuo­
la fo reultà pii, ultu e dolce di una 
mamma, che dona e /Jroteggf! per 

la l•ita. fino all'eternità. Il nostro 
vil•ere quaggiit non è come un gio­
co di trottola. bensì ,ma salita per 
mano di .llaria alla casa del PadrP. 

Uno dei gestì pii, dolci e com­
moa.,•enti è quello di un bambino 
clic per la prima t•olta ba/bella 
nome, per tutti caro: mum ma. Noi. 
però. abbiamo una mamma sp<!C:Ìa­
le, spirituale. e non è urra espres­
sio11e solo poelica. è uua prof o,ida 
l'eritci erangelicn: 1llaria Santissi­
ma. Gesù Cri5to Signore «!ra sulla 
croce con tutto il 1w:su della n •rlcm­
:.iutre clt-l mondu. Et.li. inc-1,iodato 
da quelle terribili /!ruppe. i chiodi. 
incoronato cli spine dalla cattireria 

segm• a pc1g. 

L'au/or,· ,l,·li,1 .\t,1111,1 dd/,1 "1c1,lo1111c1 - lo scu/torC' J\lc1rcdlu C,,p_,,,,10 -
mc·11tre vù·nc- /<'Sf,•.e.,'.!.ialo m on·,1sionc.· dC'// 1i11d11i11rc1z.ionc• ddla sua ,1111111i­
r111a opera la cui /usionc: in bronzo <) stalu ,•rt.·guit" e/alla FomfrricJ ArltsticcJ 
Side/io S1e/a11 di Treviso. 
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seguito da pag. 1 

d~gli uomini. non imprecava. mu 
con il suo amore incomparabifo chfo­
se: Paclre. perdona loro. E poi. guar­
dando a .\faria. e, in Giora,rni, u 
tulli gli uomini: continuò: Donna, 
ecco tuo figlio. ad indicare che il 
fiume dP.lla tencre;.za dit-ina at•reb­
be per sempre irrorato la terrn. Il 
Signore! Gesù Cristo ci ha dato una 
ma,n ma spirituale universale. quel-

mamma: e farti.sta. lo scultore 
Marcello Cognato ce rha presenta­
la, giustamente, con lo sguardo pro­
fondo e un po· t•elalo dal dolore. 
ma insieme caldo di amore e aper-

nell·eterno. 
E cosa fa uua mamma:1 Dona la 

vita al figlio, lo alimP11ta. lo pro­
tegge, sostiene. incoraggia. difende. 
cor,$-0/a, ne t•uolc il succe.uo, ne go-

dei/a rittsrita, lo t'uolc felice. 
oggi. domani, sempre. La ,1/adon-

fa questo nel modo pit", indn­
t•inato. dolce e forte, per il bene 
spirituale e anclre per le t•ere esi­
genze temporali, per la t•ita dei Jin­
soli e per quella dei popoli. Lei 
è la più bella e la più buona tra 

creature; la pii,. amante di Dio 
degli uomini, e anche la pii, ama­

da Dio e dagli uomini, sebbene 
alcuni di questi La dimenticano o 

bestemmi.ano. Quante volte nel­
storia delle nu:ioni e delle per­

sone Lei ha ottenuto prodigi per la 
pace, ,,er le anime, per i corpi. 
Il più grande suo prodigio è quello 

donare il Cri.sto Signore. 
Aladonna Santa, donaci sempre il 

frutto benedetto del tuo seno, Cri­
!to Signore; conserr:a al nostro Pae­

la fede e la pace; in/ ondi con-

zo dclron. Gionf ronco Rocclli. ol 
mar. Dionisio Sonoggcre - del 
,e Segno di Hiconoscen7.n ,, assegno­
lo dol Comiloto per il Bosco /Jf!r la 
generosu nssistr•n:a te<.·nicci dw -
dilige11temc11tt! assul,•ewlu fo istru­
:ioui ciel compcte11tc superiore hl'el­
torato - il Comm,Ju11te Lu S'l'A­
ZIVi\' E DI MIANE DEL COUPU 
FORESTALE DELLO STATO Alu­
rP.sciullo Dionisio S011ag,;erc e tutti 
gli altri dipt111de11ti. lmmw datu iu 
dieci fecomli amai di f rntcrm, col­
labora:iu11c. per la posti e curu del­
le piatil(I ed flltre opcrc clrn /umno 
dato 11ita al Bosco cfo/fo l'emw J\lo:.­
:e, appassionalamcr,te p<trh!cipuudu 
agli idro/i clt!gli Alpiui. e con e5si 
cor,/crmnndu - auclie co11 lu crea­
:ione di un reparto 110/ontaria au­
tim:emli boschivi - fo esemplari 
Jondu11wutuli t,irtù clella gente del­
la montagna. 

E. slolo poi festeggialo l'uutorc 
dcll"anuniroto immagine dello l\•Io. 
donnn, lo scultore .Murcello Cngno­
to. ol quole è stoto follo dono dcl­
rcmhlcma del Bosco; co.'JÌ pure u 
Poolo Gai. cnpogruppo degli alpini 
di Pieve <li Soligo e con;,iglicrc del­
lo sezione cJi Conegliano, a ricono­
scimento delle opere ottimomcnlc 
eseguite con l'nusilio di soci di Pie­
ve e ùi Conegliano. 

Lu canzone u Penne Mozze». ispi-
1-ulJl ol Bosco e <lircllo clulroutorc 
Efrem Cnsogrondc, ho occentuoto 
lo commozione di tutti i presenti 
per qucslo ccrimonio che sarn in­
dimenticabile. 

Per lo porte umoristico ho pro,·­
vedu to il Gozzcltino che il giorno 
seguente ho pubblicato - off er-

1011. Gia11/ra11cu Roct'/11 conH·g11a al mar. Diomsio SonaJ!.gere rl « Seguo 
Riconoscenza» ( 1111 bronx.etto dello stesso scultore Af arcel/o Cag11a10) 

asseg,uto dal Comitato per il Bosco per la preziosa collahoraxio11e data 
dalla Sta%ione di iWia11e del Corpo Forestale. 

&ola:::ione e serenità alle famiglie dei 
caduti: portu le anime di questi al­
pilli e di tutti i caduti uel ripoS-O 

11ellu gloria del cielo. 

Alla prescntn1.ionc ,lcllc offerte: 
\'ino ( quolc simbolo anche del 

lovoro e delle opere compiute dogJi 
Alpini prima del sacrificio dello 
propria vito). il pone ( ricordando 
le messi cresciute sulle scpohun• 
delle penne 0107.zc rimosle in gron 
parte disperse). e uno penna mol-

quolc ofTerlu ol Signore del so­
erHìcio di tutti gli Alpini coduti, 
hanno prov\'eduto le mamme dei 
lre gio\'oni Alpini trevigiani Vale­
rio Artuso. Corlo Sillicchio e Nerio 
Cristiano Tommusini. rcccnlemcn-

coduti in scr~izio o o causo del 
terremoto in Friuli. 

Il rito religioso. durante il quo­
il coro ho eseguito selezionati cd 

impcgnotivi Lroni clossici, si è con­
clu!K> con lo r<'cito Jellu prcghicrn 
dei Caduti in gucrro. 

11 presidente dello Sezione di Vit­
torio Veneto. dott. Giulio Salvndo­
rclli. ho poi fotto omuggio ol prc 
aule dello mcdogliu del Bosco. cd 

poi seguito lo consegno - o mez-

mnndo che si tratto,·n dell'inaugu­
rato ec monumento olio Modonno » 
- la foto del monumcnlo <!clic tre 
iwnnc mozze ( opero di Simon Be­
netton) inougurnto al Bosco nel 
1972; r.fo molgrodo ( e in pnrtico­
Jore pcrchi- l'autore delle due opere 
non è lo stesso) nessuno pur do­
verosa rettifico è poi 5totn fotto . 

IL 6 SETTEMBRE 

Al tru<li1.ionole incontro dello pri­
ma domr.nica di scllembre e 'è stato 
ol Bosco un ·ofTlucn1.a nolc\'olissi­
mn ( lo volutu1.ionc è ossui <lillici­
lc nnche se taluni l 'honno indiculu 
tro le 8 e le 9 milo persone) im­
pcgnondo .seriamente il volonlcroso 
druppcllo di alpini dislor.uti per re­
golare il lroffico lungo i due ehi­
lomct ri di sl ruda che dal pot.-sc sule 
al piuu.olc degli Alpini. 

L 'cnlilu dello purlccipnzionc è 
d'nhronde deducibile ,Jnllo presen• 
za - ohre che dc]]u bnndirro del 
Comune di Cison di Volmnrino -
delle seguenti insegne: i louori de­
gli Artiglieri in congedo <li Cison. 
di Follino. e di Voldouhiotlcne. il 
lobnro dello sezione provinciale del-

PENNE OZZE 

rArmu di Ca,·ulh iu. il louoro del­
lo f cdcruzionc pro iuciolc clclr As.-;t,­
ciozion<' del Fur c. e ,1uclli ciel 
gruppo II Nu1.urio Suuro II di Trc­
\'i~o t1drr\!1s0,·i111. ne :\'tarinoi. dei 
Corri:ilÌ. e dei (; i<•ri l' Trn~met­
titori. le bumlil•r delll• sezioni <lei 
Comhnttcnli t• l ctlm•i tli Ci~n. 
Colle Umberto. 1 , oreno ,li Piun•. 
Vittorio Vcnclo. Zero Bronco. il 
lol,uro dello fcclc zio11c pro\'indo­
lc ,li Trr.,·iso d(•I 'lstilulo <lei No­
stro Azzurro l' «Il Ilo cldlu fr.1.io1w 
di Vittorio V<'tll't ; con lo hundic­
ru ,k·l comilutu p vi11ciolc di Trc­
\'iso dr.lrAssol'i11z ne fro le Fami­
glie <lei Caduti .. h1pcrsi in Gucr­
ru cruno prCS<'nl onehc «1ucllc <li 
Cocrono Son ~).i • Crcspono dc-I 
Groppo, Musnno. e di Zero Bron­
co: poi il lohnto dello fcdcro1.ionc 
pro,·indnlc di T viso ddrUnionc 
Reduci di Russiut qudlo nu1.ionnlc 
dcH•Assor.io1.iorw jtlei Cavalieri di 
Viltorio Veneto u~ilomcnte u quclh.> 
dello sezione vittbricse. e infine il 
loboro dclrAs."<J(•iaz.ionc Nnuf roghi 
del u Galileo ,. •· quello dclrA VIS 
di Pocsc. Tro I<' ropprcscnlonzc ul­
pine segnaliamo: j vessilli delle ~­
zioni di Gcno\'u, Torino. Conr.µlio­
no. Treviso. Vol«lobuiocJene. e Vit­
torio Veneto: i ~nglior<letti <lei grup­
pi di Toibon (Belluno). Rccco e 
Golfo Porndisu (Genova). Porlo 
Maurizio ( lmpc·rio). S. Andrco di 
Compodorscgo I Padova). Torino­
cittò. Alpette Ji Torino. Cirié ( To­
rino). Posscranu (Asti). Fossalto <li 
Pio,·e e Novcntu di Pio,•e ( Vene• 
zio): e dei sc~ucnti gruppi dello 
provinciu di Treviso: Bovorin. Biu­
denc. Bigolino. 0rcdo di Pio\'c. Cn­
mnlò. Compocrocc, Compodipictrn, 
Costelf rauco V cneto. Costello cli Go­
dego. Cendon di Silea. Chinrnno. 
Cison di V olmarino. Colhcrtoldo. 
Colderi\'c. Colfoseo di Susegana. 
Collolbrigo. Collnlto. ColJc Umbrr­
to. Col S. ~lari in~ Corhancsc. Coz­
iuolo. CrespnnQ qcl Groppo, Cusi­
iznù,ùi~- Fonte,- .tontigo. l· rcgc,no. 
Goinrinc, Goùegq•llibnno. Guia di 
V olùohbindcne. ~Ja$1:0, Moreno di 
Pia\'e. Mn~erodo1.·ul Piove. Miane. 
Monaslicr. Monl nc-r. Moriago del­
lo Bottaglin. Ne i~io di Piove. O­
derzo. Ormellc. lr~.igo. OsiJ!O. Pae­
se. Pori- «li Co u·,xliono. PioYon. 
Pie\'e di Soligo, Ponte di Piove. 
Quinto-S. CriKtin . Refrontolo. Ri­
\ ' O Mnrtignogo. ~.,ccol di V nldoh­
hiodcnc. Snl!!nreèla. SormecJe. San 
Giacomo cli Veglia. 5. Gio,•onni di 
Volùohbindenc. ~s. Lorenzo di Vit­
torio V cncto. s. Pietro di Boruo1.­
za. 5. Pietro di! F,•lello. S. Polo di 
Piove. Suntond~ S. Lucio di Piu\'C. 
S. Mnrin di Felci 10. S. ~·lo rin elci­
lo Vittorio. Selva riel l\·lontcllo. Scr­
noglin clelJo Batl.t#tlio. Signorcs!>u. 
Solighctto. Soligo. Spresiano. Suse­
gann. Tor.to. Ten,pio. To\'cno, Trc­
viso-cittò, Trevia1re1 Solso », V nldob­
l,io<lcnc-centro, i' nlmoreno. Vnzzo­
lo. Vidor. Villorl>n. Volpogo dd 
l\fontcllo, Zcnson di Pin\'e, e Zero 
Branco. LorgnrnP11te ropprcscntutc 
crono onche ult re ossocin1.ioni e 
gruppi ulpini le) l ' llÌ lmn<lierc e gu• 
gliordclli crnnol l'Oli altri soci in­
tervenuti ( \'•è 4w specie di oppo,. 
lunn... rotozion~ .inche in c1ucsto) 
olle concomitanti munifcstozioni sul 
Monte TomlJn, al Fnro dello tc J ulio » 

sul Monte Bcronrdiu di Tnrccnlo. 
nl pellegrinuggio sul Po"uLio. sul 
Monte Pionn. o quello di Tni per 
l'nnnunlc incontro dei reduci cJcl 
Battaglione ,e C11rlorc » molti dei 
quoti sono poi giunli nl Bosco ncl­
l'immeùioto poau•riggio. 

Anche In cit,vionc delle pcrso­
nolitò inlervenut,· ot.'cupcrchbc grun 
spazio dello ptt:-Pntc cronncu. Ci 
limitiamo o rir,>nlon·. oltre- olio 
gentile sindaco ' ,li Cison Picrinn 
Fcdoto ( e unn ,kdno ili nitri sin­
duci), l'on . Gin,,r ronco Hoc<·lli. il 
dott. Di Muro in rnppnisentnn~ 
<lel prefollo dott Scàvolrllo, il ge­
nerale M .O. En ric•o Hcginolo con 
i gcncroli Nino 0ol<liuonc e Dr.-

sillcrio Ehcnc ( e il ~cn. Giuq,ppc 
Dul Fnl,hro giunto oppl•nu conc-lu• 
su uhru ccrirnoniu ). ,·olonnclli cd 
o 1t ri li lli«·i n I i su pl' riori tll'II 'A r ro n uu­
l i<·u. l' <l<·gli :\)pini e dclr:\rtil,!lit• 
riu do :\fo11tug1111 d<·llr hrigutt· 11 J u-
1 iu" e "Codorc ,,. In , Ì<:<· pn•~idcn k 
<l<·lrA~!-ocin1.ionc- 11 Penne Mo1.zc 11 

Giu~•ppino Sol!-u ~tuzwl<'ni fii;liu 
del i,!t'II. M .O. Tommu~ Sul~n. Li­
no Pu~linrin Buttivclli sorelln dello 
M.O. Armilmlc Pnl,!liorin. il c-onsi­
glicre 11u1.io11ulc <.Jdr.A .N .A. gl'om. 
Lino Chirli. risp<.' ll ritc provinciulc 
ddlc infcrntil'r<.· ,-,,lonturic dello C. 
ILI. <·uv . :\lcre<.·dc:l Genova Pcrissi­
notto. roiut. lmlt. pii. cornrn. Wol­
lcr Omiccioli l'hc ha ru1•prc-.entolo 
il Nostro Au.urro t• lo S<.·1.ionc di 
Treviso dclrAssocio1.ionc Armu At:-

ronuutico t" dcll"A'ssòcinz1one F nnu­
glie Caduti e Mutilati dclr Aero­
nautico. il dolt. Ptllon per il grup­
po l\'lorinoi "Nnznrio Sauro>,. il CD\'. 

Angelo Forte della prcsidenzn dcJ-
1 'Associazione Nnuf ra~hi del 1< Go­
lilco n. il mg. Luigi Mcncs"uo pre­
sidente dello Sezione di Marostic.i 
e ~iò vice presidente nozionale del­
l'AN A. il comomlnntc lu locnlc 5tn­
zione CC. i presidenti delle sezioni 
orgoniuotrici. l'intero consiglio ccn• 
troie delr A!-socinzione u Penne Moz­
ze» fro ]e Famiglie dei Coùuti Al­
pini, presi<lr.nli e consiglieri provin­
eioli e locali delle ,·orie a.ssociozio­
ni d•nrma e delle fumiglic dei Ca­
duti dei qunli erano pure present i 
innumerevoli congiunti. 

Tru i mc:;snggi di augurale o<lc-­
sionc ricordinmo quelli del sotto­
~grctnrio oll·lntcrno on. Marino 
Cordcr. dclron. Tinn An!-elmi. del 
nostro presidente nozionolc ov,. 
Vittorio Trentini e <lei consigliere 
nnzionnle comm. Bruno Zonetti 
( quel giorno si svol~c,·a In conro­
mitonlc !-CÙUtll del e.o.~.). del CD\'. 

cli gr. cr . Frnnco Bcrtugnolli, <ld 
gen. Mco1.zi comumluntc ln ùrigutu 
e, Tridentina 11. del gcn. Monsulli 
conuuulonlc <lcll'cc Orobico». cfol gcn. 
Coppcllctti comonduntc lo u Touri­
ncn~n. dei ~cncrnli Guido Conci­
ni e Arcongdo Bizzurrinì. tlclln M . 
O. Li\'io l\·lorcllo. dei comundnnt: 
il bulluglionc ulpini tl Gt>mono ,, e 
<lei gruppo II Concgl inno I). clcl coll1111. 
Mussai pres idente dclln Sl'7.Ìom• di 
Belluno, del cumm. G. Schirott, 
prcsi,lcntc dri Comlinltenti di Pic­
\'C di Soligo. e del col. Corlo Chio­
\'ellnti prcsiclrntc tlclln federazione 
provindolc degli Ardili t1·1lulin rhc 
ci ho indirizuito uno enlusinsmun­
lc lcttcrn di f rntcrno O!:-St><1uio per 
i 110!\tri Cuduti. 

Continuiumo s\'chnmt>lll<' In <·ro­
nncu dcllu mnnifcslnzionc ( che t· 
s lotn nssni l,cnc u <·omlottn ,, dol 
doll. Toni Pcrissinotto) ricordando 
che - tlopo l'omo~gio ol munu-

mento ull<- Pcnru- Mc,u.c·. t · la ,1, .. 

posiziorw ,li c·orom· rl'ull"~" du f'U~· 
te- dc~li Alpini ,. dcli,· ( .ro,:,·rw, .. ,. 
ne trcvigium· - <' :-:r~uito I,, !<,( ' h • 

primcnto ,lei monurncntc, :-ul quo),, 
dc,mi nuno i pirdi cl<·llo s tat llél clt·I• 
l'Alpino distrulln a Bru~iro. _r <!ù• 
noti nl Bo!--CO dnllu propr1l'tnrrn ~c­
zionc .. Allo Adip· » cli 8011.onn. 
Mndrinu dell'opero i: slutu In si1,tno­
ru I.idio Ow!--iunnicovo ,·ed. Pivo. 
nrnmmu ddl"nlpino ,lcl bnttu~lionc 
" \' nl Cisrnon ,, A rmanclo Pin1. c·lw 
fu tru Il' vittim<· «lcll"ng~uuto lcr­
rori :i- tic:o o Forcc-llu di Cimn Vnl, 
10110 . Ln l,rricdizionc è stata impur• 
tih, da mon... Puolo Chi.in>cci -
gin ufliciole nlpino comball<.-nt<.·. oro 
copp<>llano dellu Sezione A~A di 
Trc\'iSO - che. alroharc da cam-

po allt!Stlto d:H·ontJ ll7'\UO'\"O-lffl)":"' 
uumcnto. ho cclcbr-nlo la .Ì\lcssa : e 
prcn<lcn<lo moth·o <l.il Lrano e,·on­
gelico di questa domenica ( 11 ~ 
d!lf! cli L1oi sopra la terra si m:cor­
clerarino per domandare qualunqrt~ 
cosa. il Padre mio chr è nei cieli 
ve fo concederci. Pere/ii! doa·e .sono 
due o tre riuniti nel mio nome. 
io sano i11 me:::o u loro ») ha os­
S<.n·ato che la circostonza ci ha 
riuniti ben pii1 di tre a pregare in­
sieme per sufTragorc le onime de-­
gli Alpini e di lutti i Caduti. per 
con..c~uirc noi stessi un pnrticolore 
inconlro col Signore come ne è pro­
\'ll lo ~lesso cosi lnr~aruentc par­
tecipato. Ed ho in\'itato nnche i 
presenti fratelli privi di fede o mor­
morare nlmeno interiormente unn 
prcghicro che i nostri Cuduti. or­
mai nello Verità. potrebbero rin,·i­
gorire suscitnn<lone feromla scintil­
la. E ciò. ha pro~uito mon.~. Chia. 
,·ucci. ,·iene sollrcitnto dulie circo­
stonli l>ellczzl' dello nntura chl' ele­
vano questo luogo u tempio oll·o• 
pcrto. dominalo <lol grnn<lc Crllci­
fo,so e dallu Muclonno rldlc Pcn:~l' 
ì\lozzl'. e che ~ sa crario di memo­
rie lestimoniatc dalle giù tante stele 
che u ril·or<lo lii C'in~un Co<luto al­
pino sono collocall.- n fianco <li ocrni 

~ 

nlhcro. e ,lu quc•:-lo monumt•nto con 
i rrs ti Jcll·Atpino di Brunico. l' dai 
cippi chl' murinui l' mutiluti. dc­
cornti e c-roccro~,inc. reduci di Ru~­
sin l' d·Arricn hanno tlonuti u que­
sto Bosco sul quale ~n•ntola il Tri­
colore. 

Tutto ciò è uno stimolo nU·umo­
rc \' l'r:-o lo Potriu. c.· costitui:-ct• un 
in\'ilo olrintimitù - non ~lo of. 
fctth·u . mu nnchc culturulc.· e rdi­
~ioso - «Idi<.- fumiglil·. pl'r cui ~o­
no clu uhnml'lltl· clo~iun• c1uun1 i • I t, 
I< l·nrono <•'1 hun lm ornto " lnvorc-
rnnno l.Jl~r l'<'l<:\'oziouc di questo 
mt•moriule t'hc l' do ougurorsi p~­
su uncor piia diventare mctu di fo. 

sc•gue t1 pag. J 



seguito da paJ!. . 2 

condi pcllcgrinoggi collettivi e fa. 
ruilinri. 

L'oruzionc <lei celcl>runtc, ~cgui­
la c-l>n , ivo intcrrssc. si è conclu~n 
ron nn,·ito ll stare in5fome f rn ,wi 
a ricordare n rit•it·t>re n pr<!gurc. 
nP.lla c,?rtc-:..::a clze questo spfondidu 
Tempio uon è solo Tempio iri mc• 
moriet dt>i /iforti. ma è! ur, Teml'ÌO 
per i Jlorti e pt•r i t1ivi. dare Dio 
- e/re si è ritrelctlo cr A more u -

ci si proclama iu Cristo " Risur­
re:ion<• e Vite, ». 

Durante lo cerimonia relii:;iosn -
come pure nelle altre fas i del ra­
duno - ha eseguito upproprinti 
canti il Coro AN A «li Odcr-Lo di­
retto dnl rnù Piergiorgio Moccrino. 

Per il di~l·or:-:o ufliciole ha preso 
la porolu il presidente dello sezio­
ne A~A di Vittorio Veneto, doll. 
Giulio Salvndorctti. che ha ricor­
doto che per dfoci anni abbiamo 
pe11sato. parlato. agito nei rigu.orcli 
del Bosco in termini di fede. cli 
poesia. di sognante sagge::.u. I I Bo­
sco sncro <11/c memorie. il luo8o clel­
raclwzata delle Pcmne .1\1 o:=c!. l 'CllU· 

te dai piìt ditiersi cieli e tempi, il 
monum(•nto vit•o dot1e ,;li alberi can­
tano assiem P. agli SJ'irit i gloriosi, 
clze il Cristo e il Tricolore proteg­
gono, l? do,,e il sofo ride cl alle f e­
rite del ferro plasmalo e animato 
dall'arte dell'uomo fratello . E ci 
sembrò, col P"ssare degli wrni. ope­
ra sempre più grunde e uobilissi­
m a. non solo nella t!este l?Sleriore 
per il felice co,rnubio tra natura <!U 
arte. tra materia e spirito. tra il 
caduco e I'Pt C'rno, 11011 solo per il 
modo ele~antc di preservare uri mri­

gico angolo di terra veneta dal de­
grada ad immo11de::.=aio pestifero 

t·ummo, quel soguo. con cura e,/ 
cmclw con un JJO • cli orgoglio per• 
clzè r.i i,1foncfor1cJ c·uraggio C! rulou­
là per pro~eguire rtl'llu 11us/rn tton 
piccola futicct . Semmcliù crcccmtu u 
noi. i /ull'hi che t'edo110 lu11tcmu o 
forse clelircmo rze/fo /uro t•i.sin11ii c'i! 
aru:lw quale/re culum ul'llct ti m icln (! 

prudeflte, impaurita cle1llu lt•mpt•stu 
dell'iriflu:ionC! clw fo impt!di~ce cli 
$0f;tlUrC? C! snm 11H'$SCllllelllC.1 cli et• : l'O; 

stute butt,rnclu <ti 11e11t,J q1wttri11i e 
f atic:lw cun i c111uli si se1rf.!bbcru po• 
Iute fan' opl'rc cli bcnl' ucl cff ello 
im medialo. Quc.o;ta nou ~ fo seclc 
pe!r coutcstarc l'i11si1111u:io1w, J>riva 
cli senso cmche sul pia110 pratico; 
qui. per 11oi. purlattu i Morti ed 
essi 11011 capis,:0110 il li111;uu1,gio cld­
la mctteria. Mn le nostre c:olombclle 
'1011 si fermano qui <? trovuuu a11• 

che scouveuienle, pcrclzi! " provocri­
torio u , il fallo di uvr.r porlczto qu.i, 
e be,wcfotti, i pic!cli dr.ll'Alpino cl; 
pietra ed i cimeli d,dfo prima guer­
ra mondiale!, ruccolti r:011 religioso 
amore da Alpini sui mo,iti cfltuliu. 

Fon,"C clic i resti clelfalpi110 cli 
pfotra, l'Alpino itt cammino, ucci­
so tre' volle. 11011 rappresentcmo i 
frutti clell'odio, più o numo in.seri.­
salo e clmzcfostirzo, allu pari dei ci­
meli di guerra, tc!slimonio dell'odio 
tre, popoli. orgwlÌZ:nlo da Potenti 
impa:ziti~ Forse cltt? mm cibbium.o 
aOidato lld una str.le un.che la me­
moria cli Armcmdo Piva, giovane 
Alpino cacluto il 25 giugno 1967, 
a Cima Vnllona, perchè quc!llo lo 
co,i.sidcrfomo ww squ.alliclCJ epi.rn­
dio, l'ultimo. nel noslro sogno, del­
le guerre r:ombaltule dCJgli Alpini'! 
Sono, dunque, " provoccztorie » an­
c/,P. le lucrime cldfo madre di Ar­
mcindo Piva che lw scoperto, oggi, 
il monumento ai resti clell'Alpirw 

U,: aspe/lo del gruppo dell<! autorità 11d cono dcli" ccnmo111,1. 
Parlicolarmente numerose s0110 sta/e le rappn•se11ta11z.c degli Alpini ligurt 
guidati da ,\far10 Beani, e degli -4/piui 1oriues1 pure toruati al Bosco co,1 
il capogruppo di Alpette cav Ezio Stesi11a. 

per il consumutico benessere. ma 
anche perchè tuie tla f urei bulenCJ· 
re l'ingenua presu11:::io11e di cwer 
cre:.1.to uno splendido modello di 
stru.me11to da co11trapJJorrc ai muri 
che nuscmw e cresr.0110 un JJC> ' do­
vung ue nel mondo. ,,uellì f utli di 
cemento e filo spillalo e qu<!lli in­
visibili ma cmclw piu foschi, inna[. 
zati dullu volontà dell 'twmo, lupo 
dell'uomo. 

L'idea e l'opera tlt!gli Alpini lr<>• 
vigiani 1•ivi, 11at_a per n a~c?1~ull!u­
re. con prim.orcltulc sempl,cllu. Lu­
more per gli "Iberi all'amore per 
l'Uomo. il culto della ,wturu ul cul­
to clt!llu Patria ». "ffiduva alla voce 
ammonitric<! perenne c/,e nasce cfol 
sacrifu:i,, im mutw desii Alpini tre• 
vigiwzi ctlcluti. il compito cli sc~gn"• 
re per sempre fo fi11e d~fl'~~a del­
l'odio e delle gu.erre e / ,nuw del­
l'era dellll pace C! delfo /rtllellcmz.a 
non su/o per loro. 11w c.mche /U!r 
l'/tc,(ÙJ e per il 11wmlo. 

Sugno o utopia c:he /~ssP. era un~ 
casa pii, gr"nde cli 1w1 t ! fo colti-

di pietra? Oppure, costui non da­
vct1a uver posto ciui pc!rclzè non è 
trevigiww'! Allorn lu ,w~trn visio11C! 
uuiversule sul significalo elci Bosco 
le, rirl1tciumo " dimcmsio,w cli cam 
pani/e? Non ci i11teres ... u d<1re ri­
sposta a questi interrogctlivi, 11è le 
mor11wrn1.iuni dei pruclcmlissimi 
l,enpe11smz1i, /ClsticliCJsi sassolini sol­
lo i nostri piedi i11 cnm mino. sarmi­
,z.o motivi ~uffecienti u /<Jrci ferma­
re o cambiare stracfo. 

Erano cose prnvisle tmito che, da 
quatlro mwi continuiamo a rivCJl­
gerci cz Dio con <JU<!sta preghiP.rn: 
Signore. fu dw gli Alpiui delln pa­
ce, di Cisou, ciel treL•igicuw, c1 ·1 lCJlic, 
rittw11gcmo flmici dell'inulile ( le co­
se npparcntemcnlc inutili sono in­
folli c1ucllc più frcciucnlcmenlc du­
rnturc ; n.cl.r.). cm1ser11m1Cio il c:o­
ralu;io cli aff ro11tarn /'impossibile, 
alme110 fi110 " qut1mfo <wrmwo com­
piutr, ,,uest'opcrn, cli muore fHir l'uo­
mu /rntello P tli cullo per il mon­
do crf'uto. 1:lJsÌ cl,e il " Bosco 11 /rcz. 

:mwtta "/1' ,wumitù di oggi ~ di do-
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11w11.i 11wssu~gi d' b<"llt•z:a. di bon­
tci, cli pcicc, cli IJ · nc/c•::u. cli i11fi­
tiilu. di elcin,u. 

Lo scor:m c1111w ;,, utl rctpidCJ ecl 
i,wstoltato cowm i,,,, cfoll<• U/J<!rt• 

ciel ,. llosc:o "· cli . ,,,, c:lw erc1t•cww 
giu11ti a 11wtcì cl n w1111 i11u. Orct. 
duµu le, ,·1!ri111011 • Ù,crngurnfo. cli 
ieri. d,dlu ,l/ucfon n dt•I llost·t1, be­
uecfottn clul Vc•sc:o U· :tlpi,w. t! c/0110 
il ritu cli 11gl{i cli n•111•cli:imw delle• 
111w11e stt•le e cli tfw•ste dw mm 
c-.'sito " cl,iumcire !li11uie cli Alpini 
comb,Jttc!llti, impa ti1,, da un sucer• 
dote Alpino, 1um! ,/i <'ss,!rc pii, ,,;. 
cit10 al cumµfota, c•nt,, cliC! une/, 'fo 
putrò 11ccfore con li <1 c:c:l,i tL,d cor­
po. prima di d,iu l,•rli /U'r sC!mprt!, 

A durmi quc•sta ·ic11rc!:,u1 i! il su­
per<• che c!sistono ,11,c:orc, e ci sa­
ru111w cluma11i. A Ji11i cume quelli 
che hmmo lrctspur llu u bracci" pr.r 
i sentieri clt!l Bo ·o let slllt ,w pe­
santissima ,folla 1ll 11lomw, o che su­
crifir:nno le gior,1 ,, festive clt1r<m• 
te (arco di tutto. l'm11w eia clieci 
a1111i, il supcire eh, Alpiui clf!l tipo 
e dellu lemprn d~' :lforiu A[tc,rui e 
di ftlciri,w Dul uro i quali fino 
u quumlo uvranno fiuto. coraggio e 
la passio,ze inesaWft"· gru1tde c1ua11-
to la loro mudestip. 110,z mollr.rcm• 
no. A clurmi ccrtez:u è. in wzu pa­
rolct. fo feclc nell'..tlpi11u per tulla 
la 1,ita. clw non è1 11wi in congedo, 
.,çiu esso uua grnnJ,. perso,rnlilà, ill 
vista. com.e si dice! i,, gergo lmro­
cratico. oppure l 'ufti mo canduce11lc 
di m 11/o della ua)c,. · rimasto senza 
mulo a portare il /JC!SO clellu vil(I, 
uno dei tu,1ti che 111etlc quutlro St!­
:ioni dd trevigianp pug" il suo tri­
buto in st1data in[lu:iotz.al« monetu 
al Bosco delle Pe1~11c> !l1 o:::: C! e non 
lo ha mai visto, ,l;. conosciuto. 

La fede nella virtìi clegli Alpini, 
ma Clnche 1wlla bcmevolen:c,, sim­
pati<l, compnmsio,w. spesso concre­
tale in g<'11cro :..<> ~iulo e rollubara­
zio11e da purlP cl Ellti, lstilu:ioni. 
Sodali-::.i. Ammini-< raziom pubblici, ,, 
o a( jiritiati èittm,' ~i: 'itulicmi spic­
cioli. spesso 1u11 · 'ssimi. c1uesti e 

qu.ctlli cli una co,. eletta, sempre in 
linguaggio " di II ti io ,,, Associa:io­
,ie cl'Arnw :sia p11 e, sulitu u livelli 
t1()fcvoli di imp,,r{anzu per presti­
gio t! f or:.a mora/,,, 

Tutti io ringra:i4 i qui pr<'scn!i 
e? rappreseutati (' !qntani. li ringrn• 
~io u nome elci Cttduli che sonu ve­
nuti e chr. verrw,lib nd affidare il 
loro 11.ome ad 1w 't albero ecl u,rn 
.•;/e/e » e cli <1wwtifli amcmo e li 
onora110, " nom,· ili qiwslCl bella 
tc>rrcr veneta. la picr.la Put ria loru 
e nostra. clic nt• uspitn così degna­
mc.•nte le mcmorit·: iu nome d,dt,, 
grande Patria e! cifl su.oi figli 11011 

,fog,meri, quelli "fkcorn cnpaci di 
pC!rCC"pire i mes8ct'ggi trasmessi a 
loro cd agli Uc,111i11 i: tutti del mull• 
do dal Bosco cl,,1/,• P~mze 1\Joz:C'. 

Dopo l'clogiuli!--:;imo discorso di 
Snlvudorclli, l'o\'\'. Antonio Sulfuro 
ho rccoto il saluto degli Alpini gt!­
novcsi. esprimendo enlusinsmonti 
cnnsidcruzioni sulla costante alluo­
li 1i1 cldl'nmorc nllu Patrio c1unle ele­
mento insostituihil~ .di fccomln con­
cordia nnzionnlc. ,. f. inff ermundo In 
fccleltì1 degli Alpini ell'ossolvimcn­
to cli tuie <lo\'crc. 

Alrupplumlito i11t1rvcnto dcll'nvv. 
Sulfnro - <lurnnh: 'il quulc è pure 
slutu consegnalo II Morio Altnrui, 
o mc1.zo <li Mnrio llcorzi cupogrup­
po ANA di Hccco e Golfo Pnradi­
so, uno torgn d'urgenlo c:on dedi­
co - è seguito In distriuuzionc ni 
congiunti ,Jcllc c:roci ul merito di 
gucrrn nssc~nnlc ui sc,zucnli Cuduti: 

Durignn Leopoldo dn A rco<lc. gc. 
nierc <lei 911 hnll. pontieri. morto 
in pri~ionia in llu1tsin il 25-8-•13: 
Stcllu Vcnceslno cl,, Scrnngliu della 
Butlnglin. soldulo elci 277" reg~. 
fnntcrin. disperso in Russin: Zunct­
lc Giusto dn Concglinno, cnporoh! 
9'' rcgg. olpini. cu.luto in Hus~iu il 
6-1-1913: Altinicr Luigi dn Godc­
gu S. U rhono, ulp• no elci 9° rcgg .• 
disperso in Russin il 21-l-l~M3: Ro-

Durante /'appltJ11d1to 1111,:rvc:11I0 dc:ll'avv. 1111101110 SuljaNJ, ~be ha r i::c~lo 
il sa/1110 dc?,lr Alpmi ge11ovl·sr. ,I capo,♦ruppo d, /~ceco e Golf o Paradiso 
- triano Bcarzi - ha co11sc.·.r;,11ato " Al arro Altarui u11'arllslica tarl!,a m 
argento ra/Jig11ra111e un'opera del Tremato,. 

solcn Angelo do Gotlcgu S . Urhnno. 
ulpino <lei c,u rcgg .. disperso in Ru!ò­
sio il 31-1-J 943: Znvo Giuseppe 
( tre croci di guerra) du Got.lcga S. 
U rhnno, o I pino ciel 7" rcgg .. dece­
duto in prigionia in Germania il 
24-4-JCJ'1•l ; Moro Luigi Vittorio da 
Lorin. nlpino del 2•> rcgg .. disperso 
in Russia il 31-1-1943; Dalla Cio 
Mario da Vnzzola, artigliere alpino 
del 6" rcgg .. <lctcc1uto il 30-8-19:t.J. 
per molnllia contratto in guerra: 
Snccon Gincomo dn :\lnrcno di Pia­
ve. alpino del 6° regg., dispcr~o in 
Russia iJ 26-1-1943: Bcllè Pietro 
clu Pieve di Soligo. nrtiglicrc alpi­
no del 31.1 rcgg .. disperso in Hussia 
il 31-1-1943: Vidorct Eugenio da 
Pie,·c di Soligo. nrtiglicrc alpir.·, 
del 3u rcgg .. disperso in Ru~sia il 
31-1-1943: Frasson Marcello e Scc­
cufìcn Luigi eia V cdclago. nrt i: . .dicri 
alpini del ;:su rcgg .• dispersi in H.us­
sia il 26-1-1943: Braido Gincom0 

dn Vittorio Veneto. geniere alpino 
dello " Tridentino ,,. disperso rn 
Russia il 20-1-1943. 

Un ·ouimn conclusi,·n esecuzione 
del Coro Al\A cli Odcr✓.o - al cui 
prcsicl('ntc ~com. Luigi Casagrnn<lc 
è stola donalo l'cmhlcmn del no ... co 
- ha segnato il termine della ma­
nifestazione ufficiale cui è !-cguitn 
la visita olle nuo, e opere c . nel 
pomeriggio. il concerto clclln hnnJa 
mus icale <li Cison di \' almarinn. 

Larga risonanza ha .t\'Uto ra\'\'C• 

nimcnto nei sen·izi delle r('ti radio­
televis ive locali e :-:ui quotidiani: 
pnrticolnrmentc apprct.7.ato è -;lato 
l'articolo ( che nei urnni più :;ignifi­
cati\'i ci ri5er\'inmo <li riportar{' in 
altro occasione) appar:-o ncll'c<lizio­
ne del lunc<li del Gn7.7.cllino. a cu­
ra dcll'in,·iato Fnu ... to Paiar che ha 
pure lroscorso la notte della Yigilin 
con J,!\i alpini dl•\ Gru,,po u Sal:::a 
<li Treviso atten<lnti in \'ista del 
Bosco. 

Offerte per il Bosco 
Vivamente ringraziamo per le se· 

guenti offerte inviate per le opere 
del Bosco : 

L. 200.000 da Luigina Possamai, 
Mura di Cison, in memoria del ma­
rito Cesare alpino dell'8° disperso 
in Russia il 21-1-43, quale contri­
buto per i materiali per la costru­
zione del basamento ed altùre alla 
Madonna del le Penne Mou.e; L. 
200.000 da Giuseppina Salsa Maz. 
zoleni, Zero Branco, per due stele 
da esegui re a ricordo di due Ca­
duti da definire, rispettivamente 
in memoria del padre gen. M. O. 
Tommaso Salsa e del marito t. 
col. med. dott. Silvio Mau.oleni ; 
L. 130.000 da Rivasi Giorgio, Vi t­
torio Veneto, per la stele dello zio 
Torres Emilio da Vittorio Veneto 
alpino dell'8° disperso in Russia 
il 26- l-43; L. l l 0 .000 da Zànus 
Eufemia, Miane, per la stele di 
Rizzi Zaccaria, alpino del 7" dece­
duto nel dopoguerra per infermi­
tà contratta in servizio; L. l 05.000 
dal Gruppo ANA di Montebel-

« L'ALPIN DEL PIAVE» 

E' questo il titolo del pcnodic0 
che In Sezione A.N.A. di V:i!Job­
bindcnc hn inizi.Ho r~centcmcntc a 
pubblicnre con In direzione di Al­
bino Cnprettn . Del comitato di re­
dazione, presieduto <la frnn=o Giot­
to , fonrw parte Siro Bottcgn, f-10-
riono Curto, e Ghrnrnrlo Vcrcdloni. 

Drnmo il hcnvcnuto nl m:on,lto 
confrntcllo, ccl e$primi.imo augurali 
fdicitnzioni n coloro che: hnn fotto 
nascl.!rc e che fnrnnno crescere il 
nuovo giornnlc alpino. 

luna per stele a ricordo di un 
proprio Caduto da segnalare ; L 
100.000 da Giuliana Chincllato, 
Conegliano, per la stele del figlie 
Chinellato Giuseppe geniere alpi­
no deceduto in prigionia in Russì3 
il 30-7-1943 ; L. 100.000 da Capra­
ro Mario, Conegliano, per la stele 
intitolata al frate I lo Capraro An­
tonio, art igliere alpino del 3ù di­
sperso in Russia ; L. 100.000 da 
Frare Giuditta, Valdobbiadene, in 
ricordo del fratello Frare France­
sco Alberto alpino del batt . « Ve­
stone » caduto a Nikolajewka 
26-1-43; L. 100.000 dal Gruppo 
Alpini e Sezione Combattenti 
Reduci di Altivole, a seguito della 
visita al Bosco ; L. l 00.000 da Net­
to Andrea, Cappe I la Maggiore, per 
la stele del fratello Netto Stefano 
da Cordignano, alpino dell'8° di-

St!Jl,llt! d pug. 

AL PROSSIMO NUMERO 

- !tJ cro11c1ct1 d d rad 11110 cii 
Bosco d"gli Alpini n,Juci cl ' 
Africa 

- la cro11ac(l ddiu mani/1..•· 
stc1ziom: J,:i <• 1\Ic1rio» <li Bosco 

- ti nolhi(lrio cldl'AsPt·i\1, 
compremle11tt.: /' f.'i<'nco dt.'/le 
oflcrtc.• t! la dtJlu J, COIJL!UCcJ­
:.w11c.• del/'l1ssc.•mbfrc1 1982 dò 
Soci Jdl 'Associc1z1011c e, l'c.•11-
111.• J\,l OZIC' » . 



seg11ito da pag. J 
OFFERTE 
sperso nel mare Jonio il 28-3-42 
per affondamento del e Galilea »; 
L. 100.000 dal Gruppo ANA di Al­
pette di Torino, in occasione della 
loro partecipazione al raduno ( qua­
le contributo per il monumento ai 
resti dell'Alpino di Brunico e per 
una pianta sempreverde alla Ma­
donna delle Penne Mozze) ; L. 
100.000 dal Gruppo di Corbanese 
per la stele di Dal Col Francesco 
alpino del 9'-' caduto in Russia il 
25-1-43; L. 50.000 dal cav. Gio­
vanni Zanella, Parè di Conegliano; 
L. 50.000 da Salton Battista, Mon­
grando (Vercelli) in ricordo del 
suocero Possama i Giuseppe da Ci· 
son alpino del 7v caduto in Bal­
cania il 4-4-43; L. 50.000 dal dott. 
Pietro Barro, Conegliano, in me­
moria dello zio Giuseppe Barro da 
Marene, alp. del 7u caduto sul M. 
Cristallo 1' 11 -9-1915; L. 50.000 
dal Gruppo ANA di Crespano e 
dal fratello dell 'alpino Guadagnin i 
Andrea caduto a Cheren, quale con­
tributo per la stele; L. 35.000 dal 
Gruppo di Piavon ad integrazione 
del costo della stele intitolata a 
Dal Gobbo Antonio caduto sul fron­
te francese; L. 35.000 dai soci al­
pini della frazione di S. Gaetano 
di Montebelluna; L. 20.000 da 
Possamai Emilio e Tersilla, da Mu­
ra di Cison e residenti a Torino; 
L. 20.000 dal gen. C.A. Vittorio 
Emanuele Borsi di Parma, Padova, 
L. 20.000 da Sillicchia Aldo, Tre­
viso, in memoria del nipote Carlo 
Sillicchia artigliere alpino della 

Julia » caduto in servizio il 23-
2-1977; L. 20.000 da Possamai 
Francesco e Reco », Mura di Cison 
di Val marino; L. 15.000 da Cesca 
Onorina, Vittorio Veneto, in ricor­
do del fratello Giuseppe alp. del 7° 
caduto a Ciafa Galina il 9-12-40 ; 

15.000 da Luciano Dassiè, Baita 
••--c&:t1o--~n,e\e,~i&0n-;.-L- .l-2-00O . da . . 

lsolina Soravia ved. Tab~cchi e 
geom . Alfredo Soravia, Venas di 
Cadore, in ricordo del fratello 
geom. Giuseppe tenente del batt. 

Dronero J> del 2° regg., pluride­
corato, caduto sul M. Massoveun 

Valona-Albania) il 23-7-1920; L. 
1.000 da Biz Maria Teresa e Pos­

samai Rosa ved. Biz; L. 10.000 
da Floriani Valentino di Cison, 
Salton Everardo di S. Mauro Tori­
nese, Bertoldo Ilio e Filippo di Pa­
dova, Pagotto Luigia ved. Salvador 

S. Fior in memoria del marito 
Giuseppe disperso in Russia; L. 
10.000 anche da Girotto Durando, 
Visnadello, in ricordo del cugino 
Giretto Alberto art. 3° caduto in 
Albania il 20-11-40, e da Tormena 
Maria Vittoria in Camerotto di 
Vittorio Veneto, e da n. n. di Cre­
spano del Grappa ; L. 7 .000 da 
Minatto Giovanna, Lovadina, in ri­
cordo del fratello Lino art. del 3° 
caduto in Russia il 22-1-1943 ; 

5.000 da Maria Colvero di Vit­
torio Veneto nel giorno anniver­
sario della nascita del fìglio Mario 
caduto sul fronte greco-albanese, 
da Dota Iolanda di Casale sul Sile, 

da Dona del lo rag. Luciano di 
Treviso. Altre offerte sono state 
fatte da Riva Sante, Bolzan Emma, 
Frare Elia, Lazzarin Marino, Baru­
fal Luigi, Piccin Mario e Rosset, 
Fiorin Gabriella, Pavanello Paolo, 

Zuccate Giulio. 

NEL GRUPPO DI CISON 
LUTTI 

E' deceduta Candida Marcon vcd. 
Dalla Senta, mamma del W<.:io Vit­
torio Dalla Senta, il 20 aprile è 
scomparsa Mari.i Nicarclla vcù. Dal 
Cin mamma <lei socio Vinc.:cm;o Dal 
Cin; e il 3 giuRno il socio Antonio 
Treviso) ha perduto la mamma Ro­
salia Dal Moro vcd. Treviso!. 

Il lutto ha colpito anche il socio 
Francesco Possamai che il 24 nprilc 
ha perduto il padre Luigi. 

Commo~sa parll!cipa1.ionc ha pure 
susdtato la rcpcnlina morte - nv­
venuta a Firenze - e.lei prof. Angelo 

Dal Moro, zio dl!I capogruppo rng. 
Mnrino, uffici.ile comballcnlc nei 
Balcnni con il 7° Alpini. 
MATRIMONI 

Oltre che festa nazionale, il 25 
aprile c 'cr.t resta nuziale in casa di 
Battista Casagranùc consigliere del 
gruppo e presidente dcli~, sezione 
Combattenti e Reduci di Cison, per 
il matrimonio del figlio Luciano e 
di Daniela. 

• • • 
Prof onda coslemwonc ha desto-

PENN 

to u Clson Il ve rcrlmcnto -
cousnto dolio s pplo do gus nvve­
nulu nello tunlu 1crntu del 10 otto­
bre - di Cale n e Morh1 Possn­
mnl, rlspcltl\'an ulc nonnn e ma­
dre del socio Jlvuno, di Renaio 
Bulf on, di Glorglb Florlunl f1gllo del 
conslgllcrc del Gntppo Mario Flo­
rlnnl, e di Glusci,plnu Possnmal. Ad 
essi, e o Clnudlo Bu~clll do Solla:o 
pure coinvolto .-no s1mvcnloso In• 
cldcntc, csprlml~o II solldolc fra• 
1en10 augurio cD guarigione dollc 
ustioni e lerllc f1porlolc. 

IN ESCLUSIVA ® 

VENDE IJ INSIEME 
Totale disponibilità ultimi modelli 

Permute ragionate con verbale 
GMI/US430 

Listini e contratti chiari 

Pagamenti rateali vantaggiosi , 
semplici e vanab11i 

Garanzia totale 12 mesi ad esecuzione immediata 

Omaggi qualificati e personalizzati 

Manutenzione specialistica 
a prezzi imposti preventivati 

Consegne precise ed accurate 

Massima qualificazione di tutti i reparti 

Un ottimo affare immediato, 
un buon affare nel tempo 

rc[~-il~~i~i :=-­~r 

1V 
AUTO 
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TREVISAÙTO 

~ 
St-.'C 

T .. EVISO vlale FELISSENT n · 58-TE 0422/63286 
MONTl!BELLUNA via f'l!LTftlNA NUOVA I •TJ 0423/20929 

sportelli 
in Provincia 

per tutti i servizi 
con l'Italia e con l'Estero 

SCARPE DA SCI, DA FONDO e DOPO SCI 

Calzaturificio 
RiSport 

di RIZZO ARMANDO & C. s . n. c. 
Crocetta del Montello (TV) • Tclcf. 83582 

le carte 
da • gioco 

• che 
'~ hanno -· .. 

DALNEGRD 
una 

tradizione 
TREVISO 

BATTISTELLA s.p.a. 

INDUSTRIA MOBILI 

del Comm. 

Alfredo Battistella & C. 

PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 - 44 - 45 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 
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